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PREMESSA

La presente relazione viene redatta al fine di verificare in fase previsionale il livello di

inquinamento acustico che verrà prodotto dal futuro centro commerciale di cui alla presente

procedura di screening, che sorgerà sulla via Tempio in Lanusei.

Tale previsione di impatto acustico è stata redatta ai sensi della vigente normativa in materia di

acustica ambientale:

o Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

o Delibera di Giunta Regionale n. 62/9 del 14/11/2008 “Direttive regionali in materia

di inquinamento Acustico ambientale”;

o D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti

sonore”, emanato ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 447 del 26 ottobre 1995;

o D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento
acustico”

DEFINIZIONI (Legge 447/1995 e DM Ambiente 16/3/1998)

Livello di rumore ambientale (LA): è il livello di rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. E' il livello che si confronta con il

valore limite assoluto di immissione.

Livello di rumore residuo (LR): è il livello di rumore che si rileva quando si esclude la specifica

sorgente disturbante, sia essa una singola apparecchiatura o un insieme di macchinari.

Livello differenziale di rumore (LD): è la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello

di rumore residuo (LR): LD = LA - LR

Livello di emissione: è il livello di rumore dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si

confronta con i limiti di emissione.

Valore limite di immissione: è il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità del

ricettore.

I valori limite di immissione sono distinti in:

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra i livello equivalente di

rumore ambientale e quello di rumore residuo.

Valore di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la

salute umana o per l'ambiente.

Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla

legge quadro sull'inquinamento acustico.



a) L'ATTIVITA' IN OGGETTO

L’attività in oggetto consiste nella vendita al dettaglio di generi alimentari e non.

In base alle informazioni ricevute l’attività opera per il pubblico in orario diurno. Tuttavia,

essendo l’attività stessa operante con gruppi frigoriferi che debbono funzionare in continuo, la

rispondenza ai limiti di legge sarà verificata nei periodi diurno e notturno.

Il Decreto 16/03/98 all’allegato A punto 3 determina come periodo diurno quello relativo

all’intervallo di tempo compreso tra le h 06:00 e le h 22:00 e determina come periodo notturno

quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 22:00 e le h 06:00.

SORGENTI RELATIVE ALL’ATTIVITA’

Nell’attività in oggetto sono stati considerati i seguenti macchinari in funzione, per i quali sono

state considerate le relative emissioni:

1) UTA e Motocondensanti (in copertura degli edifici indicati con pallino azzurro)

2) Gruppi frigo (in copertura degli edifici indicati con pallino azzurro)

VALUTAZIONE DEGLI EDIFICI POTENZIALMENTE DISTURBATI

Sono stati analizzati:

- il periodo di funzionamento dell’attività (periodo diurno e notturno);

- l’aerofotogrammetrico (la posizione dell’attività e degli edifici vicini);

- le sorgenti di rumore dell’attività;

- le destinazioni d’uso degli edifici circostanti e dei locali contigui.

I ricettori più esposti risultano essere un officina meccanica con annessa abitazione al piano

superiore posta a circa 30 metri, ed un centro revisioni posto a circa 60 metri dell’area su cui

insiste l’attività. I punti di verifica, denominati da R1 a R4, sono identificati con i cerchi rossi.

DESCRIZIONE DEI LUOGHI ESTERNI

Tale edificio sarà situato nella via Tempio a Lanusei, accessibile dalla via Tempio. Trattasi di

edificio di ampie dimensioni, che sarà realizzato in prefabbricato in c.a.p..



L’area è caratterizzata dalla presenza di poche attività, fra le quali un centro revisioni ed

un’officina meccanica.

In particolare durante il sopralluogo si è rilevata la presenza di uno scarso traffico veicolare.

b) LE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DEI LOCALI

Il fabbricato sarà realizzato mediante struttura portante in c.a.p. di tipo prefabbricato, gli infissi

saranno del tipo a taglio termico in alluminio e vetro triplo tipo safety & security. I pavimenti

saranno in grès ceramico.

c) DESCRIZIONE SORGENTI RUMOROSE CONNESSE ALL'ATTIVITA'

Nell’attività in oggetto sono stati considerati i seguenti macchinari in funzione, per i quali sono

state considerate le relative emissioni:

1) UTA e Motocondensanti (in copertura degli edifici indicati con pallino azzurro)



Figura 1: FOCS-NR 1062 – 3222 FOCS-NR 1062 – 3222 Unità reversibile linea NRG, recupero totale

di calore, sorgente aria, installazione esterna

2) Gruppo frigo (in copertura degli edifici indicati con pallino azzurro)



d) GLI ORARI DI FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI

Si prevede l’apertura del Centro Commerciale dalle ore 8:00 alle ore 22:00 in orario continuato

sia nei giorni feriali che festivi.

Pertanto, verranno verificati i limiti acustici in riferimento sia al periodo diurno che notturno.

e) LA CLASSE ACUSTICA CUI APPARTIENE L'AREA DI STUDIO

Poiché il Comune di Lanusei risulta a tutt’oggi sprovvisto di Piano di Zonizzazione Acustica, lo

scrivente ipotizza una classe acustica di appartenenza, secondo quanto disposto dalle linee

guida regionali della Regione Sardegna.

Si ipotizza una Classe di destinazione acustica III, definita come “Aree di tipo misto”. Rientrano in

questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con

media densità di popolazione con presenza di attività commerciali e con assenza di attività

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.

Tale scelta è compatibile con il Piano di Zonizzazione acustica del limitrofo Comune di Ilbono; si

deve prendere in considerazione anche il Piano di Ilbono in quanto il lotto su cui verrà realizzata

l’opera è al confine tra i due comuni ed una parte del piazzale ricadrà nel suddetto. La zona

acustica al confine tra i due comuni è stata identificata come zona di tipo III.

Il D.P.C.M. 14.11.97 “determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” prevede per la Classe

Acustica di interesse i seguenti valori limite Leq in dB(A):

Valori limite di emissione

Tempi di riferimento [dB(A)]

Classi di destinazione d’uso del
territorio Diurno Notturno

[06.00-22.00] [06.00-22.00]

III aree di tipo misto 55 45

Valori assoluti di immissione

Tempi di riferimento [dB(A)]

Classi di destinazione d’uso del
territorio Diurno Notturno

[06.00-22.00] [06.00-22.00]

III aree di tipo misto 60 50



Valori limite differenziali di immissione

I valori limite differenziali di immissione, determinati con riferimento alla differenza tra il livello

equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo e definiti all’articolo 2, comma 3, lettera

b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono:

- 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi.

Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A allegata al

D.P.C.M. 14.11.1997. Non si applicano alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali,

ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze

produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso

comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso.

I valori limite non si applicano infine nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da

ritenersi trascurabile:

a. se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40

dB(A) durante il periodo notturno;

b. se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno

Essendo il Comune di Lanusei sprovvisto di Piano di classificazione acustica, si possono non

applicare i limiti differenziali.

f) I RICETTORI PRESENTI NELL'AREA DI STUDIO

Si elencano di seguito i ricettori acusticamente più esposti individuati nell'area di studio, con

relativa descrizione delle caratteristiche costruttive e di finitura delle facciate acusticamente più

esposte. Tali ricettori verranno di seguito identificati mediante ordinazione numerica:

1. OFFICINA MECCANICA CON ANNESSA ABITAZIONE AL PIANO SUPERIORE

Ubicazione: al piano terra di un edificio pluripiano sito nella via Tempio

Murature: in blocchi di cls con intonaco tradizionale

Infissi: telaio in alluminio e vetro camera

Altezza fabbricato: 7 metri

Distanza del ricettore dall’attività in oggetto: 45 metri

Classe acustica: III

2. CENTRO REVISIONI

Ubicazione: al piano terra di un edificio pluripiano sito nella via Tempio

Murature: in blocchi di cls con intonaco tradizionale

Infissi: telaio in alluminio e vetro singolo con annessa tapparella o serranda

Altezza fabbricato: 12 metri

Distanza del ricettore dall’attività in oggetto: 72 metri

Classe acustica: III



3. SCUOLA SUPERIORE

Ubicazione: al piano terra di un edificio pluripiano

Murature: in blocchi di cls con intonaco tradizionale o rivestimento in mattoni laterizio faccia a

vista

Infissi: telaio in pvc e vetro singolo

Altezza fabbricato: 10 metri

Distanza del ricettore dall’attività in oggetto: 130 metri

Classe acustica: I

g) LE PRINCIPALI SORGENTI SONORE PRESENTI NELL'AREA DI STUDIO

L'attività in oggetto ricade nella periferia del comune di Lanusei, caratterizzata da un modesto

flusso di automezzi.

L'ambito è caratterizzato da modesta attività antropica e scarsa presenza di attività

commerciali ed uffici.

In considerazione della ridotta attività presente nell’area si ritiene che il livello di rumore

ambientale presente sia al di sotto dei limiti previsti per la zona III



h) IL CALCOLO DEI LIVELLI SONORI

Al fine di valutare in via previsionale il livello di inquinamento acustico dell’attività in oggetto, ci

si è messi nella condizione più sfavorevole possibile, ovvero nell'ipotesi di funzionamento

contemporaneo delle macchine h24, ipotesi molto conservativa, per cui i livelli di rumore

calcolati sono da considerarsi il massimo rispetto a una condizione ordinaria che dovrebbe

mantenersi a livelli inferiori.

Unità DATI DI TARGA

FOCS-NR 1062 – 3222 FOCS-NR 1062 – 3222 Unità reversibile linea NRG,
recupero totale di calore, sorgente aria, installazione esterna Potenza sonora: 88 db(A)

Centrale TN Livello di rumorosità: 37 dB

Il livello di potenza sonora indica la sonorità intrinseca di una sorgente ed è un valore univoco.

Diversamente il livello di pressione sonora indica la sonorità di una sorgente nei vari punti dello

spazio per cui dipende dalla distanza. Man mano che ci si allontana dalla sorgente il livello di

pressione sonora diminuisce mentre il livello di potenza sonora rimane sempre il medesimo

perché è una caratteristica intrinseca della sorgente.

La conversione da livello di potenza Lw a livello di pressione Lp è molto utile nel momento in cui si

desidera prevedere il rumore prodotto da una determinata apparecchiatura ad una certa

distanza r a partire dai dati forniti dal costruttore. Solitamente, infatti la casa produttrice fornisce

il livello di potenza del macchinario LW, calcolato in laboratorio con apposite prove di emissione

sonora. Ai fini della conversione da Lw a Lp è necessario il fattore di direttività Q. Esso dipende

dal posizionamento della sorgente rispetto ai piani di appoggio. E' facile intuire come l'emissività

sonora di una sorgente sia molto più forte se essa è posta in una spigolo piuttosto che su un

piano orizzontale. Nel primo caso, infatti, la fetta di spazio attraverso cui il rumore si può

propagare è molto più piccola dunque l'onda di propagazione molto più concentrata.

= L + 10 4
Se la sorgente è puntiforme omnidirezionale in campo libero, si applica la formula semplificata:

= L − 20 ( ) − 11
Della macchina per il condizionamento si conosce la potenza sonora Lw, si valuta quindi la

pressione sonora Lp ad una distanza di 1 metro:

= 88 − 20 (1) − 11 = 77 ( )
Per il calcolo del livello di pressione sonora complessivo sono state fatte le seguenti

considerazioni:



- La macchina sia unica e concentrata in un punto della copertura;

- Nel caso di suoni di livello diverso (Lp1 e Lp2) si è applicata la formula seguente:

Lptot = Lp1 + Lp2 = 10 log10(10^(Lp1/10)+10^(Lp2/10))

Complessivamente si ha quindi:

Lptot = Lp1 + Lp2 = 10 log10(10^(77/10)+10^(37/10)) = 77 db(A)

Il livello di pressione sonora di una sorgente sonora diminuisce di 6 decibel ad ogni raddoppio

della distanza. Per cui se un condizionatore emette 66 decibel a 3 metri se ne percepiranno 60

a 6 metri e 54 a 12 metri e così via.

L’equazione per il calcolo della pressione sonora ad una distanza r2, partendo dalla pressione

sonora ad una distanza r1 è la seguente:

= − 20 r

Posizione macchine Frigo

La valutazione del livello di emissione è stata fatta considerando dei punti significativi a bordo

lotto.

VIA TEMPIO

R1

R2
R3

R4



I punti di calcolo a bordo lotto sono individuati in tabella con le distante dalla fonte sonora:

Ricettori Distanza (d2)

R1 50,52 m

R2 39,73 m

R3 54,15 m

R4 49,41 m

VERIFICA LIMITI DI EMISSIONE

PUNTO DI

LAeq

LAeq LIMITE DI EMISSIONE

DIURNO

LAeq LIMITE DI

EMISSIONE

NOTTURNO
CALCOLO

R1 42,9 dB(A) 55 dB(A) 45 dB(A)

R2 45.0 dB(A) 55 dB(A) 45 dB(A)

R3 42,3 dB(A) 55 dB(A) 45 dB(A)

R4 43,1 dB (A) 55 dB(A) 45 dB(A)

Come si evince dati riportati, relativi alle ipotesi effettuate in prossimità dei punti di calcolo, i

valori di emissione acustica sono rispettosi dei limiti relativi alla classe acustica ipotizzata.

R1

R2

R3

R4



VERIFICA LIMITI DI IMMISSIONE

Il valore di pressione sonora generata dalle macchine frigo sui ricettori presenti nell’area in

studio è la seguente:

Ricettore Distanza [m] Leq [db(A)] Limite immissione

diurno [db(A)]

Limite immissione

notturno [db(A)]

Officina meccanica

con annessa abitazione

al piano superiore

45 43,9 60 50

Centro

revisioni

72 39,9 60 50

Scuola superiore 130 34,7 50

(zona I)

40

(zona I)

I valori sono stati calcolati con la formula:= − 20 r
Dai risultati del calcolo si evince che sui ricettori il contributo al livello di pressione sonora della

nuova attività è inferiore di almeno 6 db nel caso peggiore dell’officina meccanica per il

periodo notturno. Si può quindi ragionevolmente affermare che i livelli di immissione saranno

inferiori a quelli limite per la zona acustica ipotizzata

i) IL CALCOLO DEI LIVELLI SONORI IN CASO DI AUMENTO DI TRAFFICO VEICOLARE

Considerato il flusso di traffico veicolare che potrà registrarsi presso la via Tempio sia nelle ore

diurne sia nelle ore notturne, si ipotizza un incremento dei livelli sonori in caso di aumento di

traffico veicolare pari a 5 dB(A) nelle ore diurne.

l) INTERVENTI PROPOSTI ATTI ALLA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI SONORE

L’intervento potrà essere implementato, in caso di effettiva necessità, con la realizzazione di

setti fonoisolanti in vicinanza delle unità esterne di climatizzazione e frigorifere.

m) ANALISI DELL'IMPATTO ACUSTICO GENERATO IN FASE DI REALIZZAZIONE

In fase di realizzazione dell’opera verranno adottati tutti i provvedimenti atti a ridurre i livelli di

emissione, quali il coordinamento delle lavorazioni in contemporanea e la durata delle stesse.



n) PROVVEDIMENTO REGIONALE DI NOMINA DI “TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA”

Il sottoscritto Ing. Nicola Benini iscritto all’albo degli Ingegneri della Provincia di Oristano al nr.

711, è stato riconosciuto Tecnico competente in acustica ambientale n. 494 dalla Regione

Autonoma Sardegna (Det. D.G. n. 15231/462 del 17/07/2017 della R.A.S. ai sensi dei commi 6,7

dell’art. 2 della Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 e della deliberazione della Giunta regionale

n.62/9 del 14/11/2008 e s.m.i. ).

CONCLUSIONI

A seguito dell’analisi sopra riportata si evince che valori di emissione ed immissione valutati in via

previsionale nei confronti dell’attività in oggetto, consistente nella realizzazione di un centro

commerciale nel comune di Lanusei, sono rispettosi dei limiti relativi alla classe acustica

ipotizzata.

In via cautelativa, qualora dovessero intervenire variazioni sulle unità esterne, si raccomanda di

prediligere macchine con un livello di pressione sonora complessivo inferiore a 77 dB(A) e

circoscriverle con setti insonorizzati.

Infine si sottolinea l’importanza di non superare le regolazioni del suddetto impianto secondo i

parametri sopra riportati.

Arborea, 10 Novembre 2017

Il Tecnico Competente in acustica Ambientale

___________________________________








